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II Rocciamelone, considerato montagna sacra fin dalla 
più remota antichità, divenne meta di pellegrinaggi 
mariani a cominciare dal 1358, da quando, cioè, Boni-
facio Rotario, cittadino di Asti, recò per voto sulla vet-
ta il prezioso trittico che va sotto il suo nome e che si 
conserva tuttora nella cattedrale di Susa. Tra le molte 
manifestazioni della pietà cristiana verso la Madonna 
del Rocciamelone, va ricordata l'erezione di una mo-
numentale statua di bronzo, costruita con le offerte 
dei bimbi d'Italia e recata in vetta dagli Alpini, nel 
1899. Celebrandosi nel 1958 il sesto centenario del­
l'ascesa di Bonifacio Rotario, fu benedetta la prima pietra del santuario diocesano dedicato alla Madonna 
del Rocciamelone, per decreto del Papa Giovanni XXIII proclamata Patrona della città e diocesi di Susa. 

 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                          Cfr Gdt 12, 23-25 
 

Benedetta sei tu, o Vergine Maria, 
dal Signore Dio, l'Altissimo, 
più di tutte le donne sulla terra: 
egli ha tanto esaltato il tuo nome, 
che sulla bocca di tutti sarà sempre la tua lode. 
 
Si dice il Gloria. 
 
COLLETTA 
 

Assisti i tuoi fedeli, Signore, nel cammino della vita 
e, per l'intercessione materna della beata Vergine Maria, 
fa' che giungiamo felicemente alla santa montagna, 
Cristo Gesù, nostro Signore. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                                                 Zac 2, 14-17 

Gioisci, figlia di Sion, perché io vengo. 
 

Dal libro del profeta Zaccaria 
 

Gioisci, esulta, figlia di Sion, 
poiché, ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te 
- oracolo del Signore. 
Nazioni numerose aderiranno in quel giorno 
al Signore 
e diventeranno suo popolo ed egli dimorerà 
in mezzo a te, 
e tu saprai che il Signore degli eserciti 
mi ha inviato a te. 
Il Signore si terrà Giuda 
come eredità nella terra santa, 
Gerusalemme sarà di nuovo prescelta. 
Taccia ogni mortale davanti al Signore, 
poiché egli si è destato dalla sua santa dimora. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 86 
 

R/  Il Signore ha posto in te le sorgenti della vita. 
 

Le sue fondamenta sono sui monti santi; 
il Signore ama le porte di Sion 
più di tutte le dimore di Giacobbe.   R/  
 

Di te si dicono cose stupende, 
città di Dio. 
Si dirà di Sion: «L'uno e l'altro è nato in essa 
e l'Altissimo la tiene salda».    R/  
 

Il Signore scriverà nel libro dei popoli: 
«Là costui è nato». 
E danzando canteranno: 
«Sono in te tutte le mie sorgenti».   R/  
 
 
 
 
 
 
                 >>> 
 
 
 



Città e Santuario  
 

SECONDA LETTURA                                                                                             Gal 4. 4-7 

Dio mandò il suo Figlio nato da donna. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati 
 

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da don-
na, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché riceves-
simo l'adozione a figli. E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato 
nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre! Quindi, non sei più 
schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio. 

Parola di Dio. 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                       Cfr Lc 1. 45 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Beata sei tu, o Vergine Maria, perché hai creduto:  
si è adempiuta in te la parola del Signore. 
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                               Lc 1, 39-47 

Beata colei che ha creduto. 
 

✠  Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quei giorni, Maria si mise in viaggio verso la montagna, e raggiunse in fretta una 
città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta 
ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. 
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le 
donne, e benedetto il frutto del tuo grembo. A che debbo che la madre del mio Si­
gnore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il 
bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nel­
l'adempimento delle parole del Signore». Allora Maria disse: «L'anima mia magni-
fica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore». 

Parola del Signore. 
 
In città si dice il Credo. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Ti sia gradito, Signore 
il sacrificio che ti offriamo 
e fa' che, per la materna protezione della Vergine Maria 
giungiamo alla salvezza eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 



PREFAZIO della Beata Vergine Maria I o II.  

Nel prefazio I si dice nella festa. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
 

O degnissima Regina del mondo, Maria sempre vergine,  
intercedi per la nostra pace e per la nostra salvezza,  
tu che generasti Cristo Signore, salvatore di tutti. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Saziati e fortificati dai doni celesti, 
con la protezione della Vergine Madre di Dio, 
umilmente ti chiediamo, o Signore, 
che realizzando progressi di virtù in virtù, 
possiamo giungere alla gioia del cielo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


